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ROMA — n regista francesi 
Bertrand Tavernier è a Ro
ma, al seguito del suo fUm 
La morte in diretta, presen
tato sugli schermi italiani 
sotto II bombardamento pub-. 
blicitario della Gaumont, ma 
accollo non proprio favore
volmente da pubblico e cri
tica. Parliamone., 

« l i ' mio fUm, credo che,, 
molti — risponde Tavernier — -
non l'abbiamo capito, ma non 
posso dar torto a nessuno^ 
La morte in diretta, infatti, 
è la mia opera più autobio
grafica, è una metafora sul 
problema morale del regista 
nell'atto di filmare, perciò la ( 
lettura del film è spesso se
greta, forse troppo, segreta. 
Invece, non sono assoluta
mente d'accordo, e lo dico, 
con chi ha parlato di "me
lodramma" in termini nega
tivi Melodramma, per me, 
è un complimento, perché è 
esattamente la misura espres
siva che ho scelto. Il titp'o- . 
dramma è una tappa fonda
mentale della mia cultura e 
della vostra. La morte in di
retta, come la vedo io, c'est 
la Traviata... ». 

In/atti, Tavernier, che da 
bravo ex critico ama dedicare 
i suoi film ai grandi cineasti 
del passato (consacrò già 
H giudice e l'assassino in 
omaggio ad Abraham Polon-
ski) voleva affidare La mor
te in diretta alla memoria ' 
di Douglas Sirk, U maggiore 
esponente del melodramma 
hollywoodiano. Ma cambia
mo discorso, altrimenti nes
suno capirà che La morte in 
diretta è pur sempre un film 
di fantascienza... 

tSì, sì, appunto la fanta
scienza — prosegue il regi
sta — del sentimenti, in al
ternativa alla fantascienza 
dei grattacièli, dei gadgets, 
degli effetti speciali. Que
st'ultima, • che va tanto - di 
moda a Hollywood, c'est une 
merde. Io, mi sono basato 
sull'uomo, su dettagli fanta
scientifici inseriti nella no
stra vita quotidiana. Molto 
più eccitante, no? Perché 
tanto l'architettura dell'Otto-

Parla 
Tavernier,: 
il regista 
della 
«Morte 
in diretta» 
NELLi POTO] • tlnUtra, 
Romy IchiMldtr In • Mor
ta In diretta >i a «tatra, 
una Inquadratura di « Una 
aaltlmana di vacanza • 

Il cinema 
francese 
è vivo, 

Godard no 
cento sopravviverà anche al 
2000, quindi che senso ha ve
dere tutto esclusivamente in 
chiave tecnologica?*, 

Ma non è un po' superato 
il concetto dell'incompafibi-
bilità fra tecnologia e idee 
d'autore? 

« Quando dico che Holly-
• wood, oggi, c'est de la merde, 
non lo faccio per il • gusto 
della battuta. I vari Lucas e 
Spielberg usano la tecnologia : 
solamente a fini di supermer- ] 
caio. Incontri ravvicinati del 
terzo tipo è un brutto rema
ke, per giunta inconfessato, 
di It carne from out of space 
di Jack Arnold, derivato da 
un'idea ài Ray Bradbury. 
Ecco, allora perché questi 
registi non attingono copioni 
migliori dalla letteratura di 
fantascienza, dai vari Brad
bury, Sturgeon? Io l'ho fat

to, e ringrazio David Comp-
ton, autore dell'Incurabile. U 
romanzo da cui ho tratto La 
morte in diretta. Un testo, il 
suo, che è un grande apolo
go sulla drammatizzazione 

, delle emozioni. L'uso che si 
fa delle tragedie, ai nostri 

[ giorni, è da Hit Parade. La 
^Cambogia è stata tre settima-
:,ne al primo posto in classi
stica, poi è toccato all'Iran, e 
ivia via tutti gli altri, fino al 

.. terremoto in Italia. La forma 
di spettacolo principale sarà 

> presto soltanto vedere la gen-
; te morire, in diretta ». 
'.?''• E' un'ipotesi terribilmente 
. fondata, che s'insinua sotto la 
*'• pelle, in queste giornate di 
•\ telecronache - del terremoto 
; minuto per minuto, cadave-
, re per cadavere. Passiamo 

oltre. Nuovo fUm, nuovo ar
gomento. ••._-;".;-

f II mio prossimo film.è-
una storia per Michel Gala-
bru e Philippe Noiret, am
bientata in Africa nei 1938. E' 
uria commedia nera orribi-

t le, assolutamente orribile. 
.; An2t, mi stupisco io stesso di 

scrivere cose così atroci. Par
la di un poliziotto ' bianco, 
corrotto e pigro, che ' tutti 
umiliano. Un giorno, decide 
di vendicarsi, e scopre nel 

.- corso della vendetta di essere 
''•• una specie di Cristo. Egli esi

ste, infatti, come per dimo
strare che l'Inferno è più vi
cino... ». •:-•'•""'•'•'•'/> ; ' 
• Apriamo adesso un capito

lo dell'intervista sulla « varia 
. umanità ». Jean-Luc Godard, 
che è particolarmente isteri
co ormai, ha detto di Taver
nier che *è un funzionario 
dei cinema». 

.,.. € Ammiro molto U nuovo 

film di Godard, Si salvi chi 
può (la vita). Almeno quan-
io detesto l'uomo. Godard è 
un cineasta geniale, ma è 
anche uno che ha abusato del 
privilegio di essere intellet
tuale, demolendo tutti coloro 
che, secondo lui, gli farebbe
ro concorrenza. Godard ha la / 
mentalità del delatore, del. 
poliziotto. E' unbene che non 
abbia lavorato nel 1941, per
ché adesso avrebbe U san- '.-': 
gue- sulle mani. Sono d'actor-

l do con Truffaut, che nel suo 
ultimo film, Le denifer me- : 
tro, per il personaggio del 
collaborazionista ha dichia- . 
rato di essersi vagamente »-

' spirato a Godard. Vi auguro 
di non ricordare dò che Go
dard ha saouto vomitar? su 

. Barthes, Sartre, o Truf
faut. Il suo è fascismo intel
lettuale. Victor Hugo direb

be: "E* un bene per il pote
re che gli Uomini di cultura,, 
si divorino'tra d\loro. Cer-' 
te lettoni estetiche Momi
gliano furiosamente ai corsi 
di polkia"». N , 

Qual è il tuo film che pre
ferisci? 

« Il giudice e l'assassino, 
poi viene Una settimana di 
vacanze, che era in concor
so a Cannes l'anno scorso ». ' 

E La morte in diretta ? ••" 
« Diciamo solo la seconda 

parte». : _ 
li cinema francese attua

le ? 
t Nonostante ciò che dice 

la critica, lo vedo in piena 
salute. Ce molta più varie
tà di proposte che all'epoca 
della Nouvelle Vague. Ci so
no la Duras e Sautet, Pialat 
e Resnais. Il cinema france
se copre tutti i generi, crea 
ottimi attori, e realizza an
che film impossibili. Alludo, 
per esempio, a Mio zio d'A
merica di Resnais. In un 
altro paese, per il sólo pro
getto, Resnais lo avrebbero 
fatto internare in manico
mio. Certo, resta il proble
ma di un'industria capace 
di raccòqliere tutte queste 
proposte». ••_•-'] 

Vorremmo sapere qualcosa 
di più sulle tue esperienze 
prima di diventare regista... 

€ Facevo il critico, amavo 
molto il cinema americano, 
i generi in particolare, e 
personalmente gli autori per
seguitati durante il maccar
tismo: Polonsku appunto, e 
Biberman, Losey... Al con
trario di tanti francesi, ho 
scoperto V impegno politico 
attraverso il cinema. Ma 
non ho mai avuto l'arrogan
za di definirmi un. militan
te... » . - ' ' . • 

Che ne pensi, adesso, del
la critica ?•'•••-• 
. € Quando sono di buonu
more, mi dico c'est formida-
ble. Altre colte, cito una bat-

• tuta di Joseph Mankiewicz, 
1 dal suo film capolavoro Eva 
: contro Eva: " I critici sono 
.utili all'arte come le formi
che al camping "... ». 

David Grieco 
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Grazie al cielo! Finalmente^ 
un gioco dove vincere * " 

è più fàcile. Ti bastano sei 
corse, dodici risultati* 

Ma anche undici 
o dieci possono bastare. 

Vincere al Totip è facile 
è pud giocarci tutto l'anno, 
settimana dopo settimana, 
%v0 anche d'estate. 

*Fer ogni corsa valgono 
il primo e H secondo cavallo arrivato. 

»-. i 
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La riproposizione di un celebre Shakespeare 
••v?# i •i <r( 

una 
scommessa 

pelle del «Merearite» 
Incontro con il regista e il simpatico attore alla vigilia 
del debutto romano — Una compagnia piena di giovani 

ROMA — Incontro, scontro o 
confronto? Il dubbio é inte
ressante: si tratta di scoprire 
se Meme Perlini e Paolo Stop̂  
pa sono riusciti a lavorare in
sieme nel migliore dei modi e 
con risultati di valore. Lo 
spettacolo — l'operazione — 
in questione è quel e Mercan
te di Venezia » di Shakespeare 
che, dopo cinquanta giórni di 
prove e quattro recite di ro
daggio a Perugia, arriva al 
debutto ufficiale. all'Eliseo di 
Roma. Meme Perlini, parlan
do del suo allestimento, ci 
tiene a spiegare che è stato 
«molto fedele al testo, pur a-
vendo tagliato alcune scene 
che forse appesantivano un po' 
lo svolgersi dell'intreccio». 
Dal suo canto Paolo Stoppa si 
è soffermato a lungo sul fat
to che lui e Perlini erano 
* amici già da almeno due 
anni, e giusto allora era nata 

, l'idea di fare uno spettacolo 
insieme ». 
. In un colloquio con i gior

nalisti, insomma, due diver
si « eroi » del mondo tea
trale hanno profuso compli
menti vicendevoli, - con una 
costanza che a volte è sem
brata anche un po'. forzata. 
Si è detto di una scommes
sa. « con il teatro in gène
re ». per quanto riguarda 1' 
attore, e con la parola per 
il regista. In ogni caso, a 
detta dei protagonisti, questa 
scommessa è stata vìnta. D' 
altra parte,. si sono chiesti 
entrambi, perchè diversi mo
di di far teatro dovrebbero 
risultare così lontani? «Per
lini è * un gran regista, ha 
risposto Stoppe, e le sue rap
presentazioni sono sempre sta
te segnate da propositi molto 
seri; è naturale che anche a 
lui -vengano aperti spazi im
portanti come l'Eliseo e tut
te le altre sale che saranno 
toccate dalla tournée del Mer
cante di Venezia ».,- > 

Tra il pubblico e gli ad
detti ai lavori,. sono parec
chi coloro che si interroga
no, su un eventuale cambio 
di indirizzo di Meme Perlir 
ni: si teme che egli abbia 
in qualche misura abbando
nato l'antica fede nel cosid
detto teatro-immagine. Ma il 
giovane regista per ora 
solo con le parole, si ve
drà poi con i fatti — giura 
di non aver tradito i risul
tati ottenuti negli anni della 
sua ricerca. « Ho cercato una 
simbiosi e un equilibrio tra 
la parola e l'immagine — so
stiene — e credo di esserci 
riuscito curando in particolar 
modo l'aspetto visivo. Non ho 
fatto recitare gli attori, co
stringendoli ad entrare nel 
personaggio, come avviene 
spesso nel teatro tradizionale. 
piuttosto ho fatto dire loro 
delle frasi, quelle stesse scrit-
;te da Shakespeare». -

'Paolo Stoppa, inoltre, è ri
masto affascinato dalle ca
pacità e dal sistema di la
voro di tutti quei giovani at
tori che partecipano allo spet
tacolo: «La freschezza; di 
questi ragazzi, la loro voglia 
di fare teatro e la loro se
rietà professionale fanno di 
questo spettacolo una delle 
esperienze più importanti nel
la mia lunga carriera di at
tore ». • E* da ricordare che 
Stoppa già una quindicina dì 
anni fa. per la regia di Et
tore Giannini, aveva inter
pretato lo stesso testo shake
speariano, insieme con Rina 
Morelli. 

Shytock. l'usuraio ebreo del
l'opera. era nato, nelle in
tenzioni defl'autore come un 
personaggio non troppo posi-
ttfo, un eroe ambiguo. Meme 
Perlini ha capovolto i termi
ni, senza travisare Shake
speare ed ha fatto di lui una 
figura divertente, particolar
mente umana; la quale non 
poterà «Mere affidata ad al
ati che a Paolo Stoppa, se
condo il regista «fl più sim
patie» • umano degli attori 
Italtani ». Inoltre, a fatto che 
gli altri lutei uteti siano tut
ti dei giovani — oltre a Stop
pa, taiiano sulla scena.Anna 
Booakjao. Edoardo Siravo. 
Tonino Aocefla. Sergio Ca-
steltitto. Lidia Montanari. En
nio . FantastfcbinL Antonella 
Berto. Franco Ricordi. Car
lo Cosok». Antonio Sauna. 
Ubaldo Lo Presti. Marina 
Ruta — costituisce una pre
cisa sceka di Perlini. che 
cosi ha voluto accentrare il 
duna «di ricerca» dì que
sto suo spettacolo. 

Le scene e i costumi, co
m'è consuetudine in tutti i la
vori di Perlini, sono di An
tonello Agiioti. E avvolgeran
no la rappresentazione in un' 
atmosfera fl più possibile 
«favolistica». Va inoltre sot
tolineato che fl gruppo «La 
Maschera,» ha prodotto di
rettamente lo spettacolo: si 
è parlato di un costo com
plessivo di < h mimi iti milio
ni di are, abbastanza bas
so in termini 

Nkola Fano 

Gary Cooper quacchero nelWest 
• ' William; Wyler è un regista hollywoodiano classico, con 
una decisa tendenza al melodramma e un grande amore per 
U western. Visto che In questi giorni la TV sembra aver 
dedicato proprio al western le proprie principali attenzioni 
(venerdì scorso Ombre rosse, sabato Alla conquista del West, 
ieri Sentieri selvaggi), tanto vale chiudere l'argomento con 
questo La legge del signore, risalente al 1956 (curioso, lo 
stesso anno di Sentieri selvaggi). E' una chiusura in calando 
rispetto^ ai due suddetti capolavori fordlani, ma slamo aenv 
pre, comunque, su livelli dignitosi. • n protagonista, tanto 
per cominciare, è un gigante: Gary Cooper (e lo potremo 
rivedere anche domani sera, nell'ambito del ciclo su Lubltsch; 
Il film sarà Desiderio: decisamente per gli emerlcanofill è 
un buon periodo).. ••<-. 

Al 6uo fianco, recitano Dorothy Me Gulre e Anthony 
Perklns. Il periodo storico è quello della guerra di seces
sione americana, vissuta da una famiglia di quaccheri osser
vanti fortemente divisi tra l'amore patrio, il furore bellico 
e il rispetto delle regole religiose. E1 cosi che Josh, rampollo 
della famiglia, entra a far parte della guardia civile nordi
sta... la fine della guerra troverà i nostri quaccheri con la 
coscienza a posto, e sanerà definitivamente 1 contrasti mo
rali e psicologici che Wyler non tralasciava mal di inserire 
nel propri film: qualche volta, a scapito dell'avventura, (ale.) 

PROGRAMMITV 
QTVil 
12.15 DSE - IMPARANO AL. INSEGNARE - di M. A- (fe

rito, regia di A. RamadorL 
13,00 GIORNO PER GIORNO - e Rubrica del T O l » à sa

rà di. U. Guidi e A. Melodia. 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO. 
14,15 - TILT • Discoteca-spettacolo di M. Mancini con *H*v 

fanla Rotolo.e Gianfranco D'Angelo. 
15£S DISEGNI ANIMATI. 
15.45 SPECCHIO SUL MONDO • T O l InformazlolU. 
16.15 ELLERY QUEEN i GIALLO A HOLLYWOOD ». telefilm 

, diretto da P. H. Hunt, con J. Hutton, D. Wayna, 
N. Bèrry. 

17,00 TG1 - FLASH. 
17,05 3, 2, i „ CONTATTO - Un programma Ideato da Se

bastiano Romeo e Gravla TavantL 
18,00 DSE .SCHEDE-LINGUISTICHE, di A. Del Néro. Ra

gia di R. Ferrara. ••-
18,30 PRIMISSIMA, a cura di V. RonslsvaU* 
19.00 CLETO TESTAROSSA E L'ORIENTAMENTO • Dia. 

animato. ••--• - , 
19.» CORRI E SCAPPA. BUDDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. , \ . . 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 L'IMMAGINE ALLO SPECCHIO • Film di Ingmar 

Bergman, con Liv Uìlmann, Erland Josephson «JJ 
commiato». ' • '-•• • • > • • 

21,30 < HOLLYWOOD »,. Gli anni ruggenti del cinema mu-
. to di K. Bfownlow e D. GilL , ~. . 

22.20 GLI INVINCIBILI «Una serata per Carrie» con Ro
bert Vàughri, N. Dawn Porter, Tony Ànholt. Regìa di 
Cyril pranke. 

r TELEGIORNALE -OGGI AL PARLAMENTÒ. 
Al termine: «Specchio sul mondo». 

• TV 2 
12J0CARO PAPA' • «In tutte le direzioni» telefilm eoa 

P. CargilL N. Pyne, N. Holloway. 
13.&) TG 2 ORE TREDICI 
1*30 DSE - SCUOLA MEDIA - di M. P. Turiinl Orlilo, ra

gia di P. Crescimone. 
14/18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « H pomerìggio». 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE - Telefilm di Victor Vlcaa, 

• con Jean - C l a u d e Gouillon, Jean-Paul Ttibout. 
DSE . USANDO LA CINEPRESA, a cura da M. V. 
Tornassi. . . •••••.•:-r.» •••_•.:•-.•--•-" 
GIORNI D'EUROPA - di O. PÀvara 

m 3 0 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm « I cinque al l iscia 
KIrrin» - Regia di Peter DufieL . , - . 

17.00 TG2 - FLASH. ; J 

17.08 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 «TJ pomeriggio». 
18,00 DSE • INFANZIA OGGI. Regia di Sergio Ricc i 
U\3B DAL PARLAMENTO * TG2 SPORT SERA. . 
njX MA CHE STORIA E* QUESTA, di I . Blagl 
19,46 TG2 - STUDIO APERTO. •- - • - • • ; • 
20vW DI TASCA NÒSTRA - a cura di T. Cortese e & G*n-

' tìlonL -'.•.•'•.- •"'' '•-;•=• 
21,30 è LA LÈGGE DEL SIGNORE». Regia di William Wy-

.- > ler, con Gary Cooper. Dotothy McGuire, Anthony 
: Perkins, -.-,. - •- •-• \ :•'- - .••-'.•"• :v^* '.•;::;':""-.;.' 

• TV 3 

tìM 

T o t ..:_.- : ; ; •;. ;.-•..., - i .• l.v. i.'.".. 
TV E S REGIONI. ! 

TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lusvardl 
DSC . La carta nella civUtà dèi consumi - Di Mario 
ProcopJo. -•-. * ' , . - • -
TEATRO ACROBATI • Regia di V. LnsrardL 
L'ITALIA IN DIRETTA - Q giorno di carta: «Còmew 
aoe.un grande quotidiano» •Regia di L. Faccini. 
L'INFORMATICA OGGI :••;"•:-'- * 
T O X -;.•••••' 'e:... , / . -" . . ; - - . i , ; ;-.'•. 

• TV Montecarlo 
ORS 17,15: Montecarlo news: 19.1S: Maude - Tdeflla; IMI: 
Notiziario: 20: n buggzzum • Quia: 20^5: Un uomo da nul
la - Film. Regia di Renato Amato con Sandro Moretti, àfo 
nfea Btroebel; 3z\20: GU totoccabUi • Telefilm; 23,15: K6-
tiatario; 23^5: Cinanal cinema! Come, quando^- di 
umm. , • , • ' '/-.-. ?•' 

PROGRAMMI RÀDIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. %. 10. 
12, 14 15, 17. 19. 2L 23- 6: RI-
sveguo musicaie; 8.40: Ieri al 
Parlamento, le conimiwionl 
parlaxnentarl; • : Radtoaach-
lo 18; 11: Quattro quarti; 
12,03: Vot ed lo *S9; 13JB: La 
diligenza; UJ0: via Asiago; 
1443: Llnconselo masteate; 
H30: Malcostume, messo gau
dio; 15,03: Rally; 15J0: Erre-
piuno; 1*J0: Il tumore del 
teatro, di Lugl Gozzi; YÌM: 
Patchwork; lUS: Raggae m«-
ste; ltJO: Pagine dimentica
te della musica italiana; l i 
e 90: La civiltà dello spetta
colo; 30,45: Easy Listening; 
21M: Cinecittà; 21 30: Musi
ca dal folklore; 22: Occasio
ni; 2240: Musica leti e doma
ni; 3,10: Oggi al Parlamento 
in diretta da Radicano - La 
telefonata. 

• RadioZ 
« O t U f A U RADIO: 0,0». 
8J8, 7J0. 8J8. 9J8, UJ8, 12,18, 
1JJ8 10J0, 17ST18J0, ls\20, 
««•sapaws*» Wf ^*j^*^A> W^8aarf 8|S^89| Vya^V* 

I gtornl: ».8I: Tasi dei d*rTe-
bHTlue, di T. Hardy (t. p,}. 
t A « : Radlodoa 31»l; 10; 

Special OR2 Sport; 1L32: 
Riusciranno 1 nostri impareg
giabili eroi dei fumetti a ri
spondere alle nostre doman-
ue; u^t. ue mille cansoni; 
12 10, 14: Trasmissioni rtgkh 
nalif 12,45: Contattò radio; 
13,41: 8ound track; 18J0: 
GR 2 economia; la\32: Disco 
club; 17-32: U- gruppo Mim: 
«1 promessi sposi», ragia di 
a Gnu; 18JI: Ut 
dal caffè Greco; lt\50: 
sto X: 23: Nottetempo: 2Zjo: 
Panorama pariamentara. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45, 7 
e 25, 11,45. 13.45, 15,15; 18.45 
20,4». 23J6. 0: Quotidiana nv 
diotre; 0A 0J0, 10,4*: n con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9.45: Tasnpo • 
strade; W. Noi. vot toro don
na; 12: Antologia di music* 
operistica; 13: f̂ NMrtgglo 
musicate; 18 W: ÒR* cultu
ra; ìMM: Dal folk - Studio in 
Roma: «Un certo discorso»; 
IT: A scuola nel atcoU; 17J0: 
Spazio tre, 21: apputiianaan* 
tocon.la actenaa; ,ÌLS0: L'or-
chastra da camera «Maaart» 
di Yianna; AH: 
3*0ft: H Jan; 23.48: D 
to di 

. . % . . . • 
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